
Ostaggi. Segreteria attiva sul telefono di Cupertino, squilla quello di Stefio

Il mistero dei cellulari
Chiamate senza risposta: cresce l’angoscia dei familiari dei vigilantes rapiti
Scontri a Baghdad, uccisi quattro ragazzi. Razzi contro l’ospedale di Mosul

Arzachena. All’ospedale in fin di vita

Ragazza falciata
da un’auto pirata

C’è un giallo sui telefoni portatili dei tre vigilantes
italiani tenuti in ostaggio in Iraq. Ieri la fidanzata
di Umberto Cupertino ha provato a chiamare, co-
me aveva fatto anche nei giorni scorsi, il numero
del rapito. Contrariamente alle altre volte si è in-
serita la segreteria telefonica. Sembrerebbe inve-
ce smentita la notizia che una voce maschile
avrebbe risposto “hallo”. Squilla invece a vuoto il
cellulare di Salvatore Stefio: per i familiari, che vi-
vono ore di indicibile angoscia, potrebbe essere un
segnale positivo.

ANCORA VITTIME. Mentre la situazione relativa ai
tre italiani si fa sempre più tesa e ingarbugliata,
in Iraq proseguono i sanguinosi scontri. Ieri a Ba-
ghdad i soldati americani hanno aperto il fuoco e
tra le numerose vittime ci sono anche quattro ra-
gazzini di 12 anni. Dopo l’attacco alla sede dell’au-
torità provvisoria a Nassirya, ieri la guerriglia ha
sparato colpi di mortaio anche contro l’ospedale di
Mosul. Tensione a Bassora dove si indaga sull’at-
tacco-kamikaze alle basi petrolifere.
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vrei voluto scri-
vere questo arti-
colo con uno spe-

ciale inchiostro simpa-
tico, in modo che po-
tessero leggerlo sol-
tanto i miei conterra-
nei e non gli estranei,
dal momento che i no-
stri difetti sarebbe me-
glio discuterli fra noi
per migliorarci, e non
per farci denigrare.
Purtroppo non è stato
possibile, e sono co-
stretto a metterli in
piazza se voglio affron-
tare il problema. 

Avrete notato che
da qualche tempo, in
Sardegna, tutti cerca-
no e vantano l’identità
dei sardi, soprattutto i
nostri politici regiona-
li in clima elettorale,
chissà poi per che far-
ne. 

L’identità è la con-
sapevolezza di sé, l’in-
timo sentire, la vera e
più profonda natura di
un individuo, di un po-
polo, il complesso del-
le sue esigenze e delle
sue aspirazioni. 

Lasciamo perdere
le aspirazioni, che so-
no quelle di voler star
meglio economica-
mente, e concentria-
moci sulla profonda
natura di un popolo. 

Chi siamo lo sap-
piamo tutti benissimo,
nell’intimo, riassunti
nella frase scultorea di
un vescovo sardo del
Cinquecento di lingua
spagnola: pocos, locos y
mal unidos (ma lo stes-
so concetto l’ho trova-
to in un documento di
Mariano IV d’Arborèa
del Trecento). 

Il fatto di essere
pochi (pocos), circa
1.600.000 abitanti
sparsi in 24.090 kmq,
dovrebbe essere più
colpa della natura che
dell’uomo, anche se è
difficile attribuire al
buon Dio il mezzo mi-
lione di giovani costret-
ti a emigrare per non
aver trovato lavoro nel-
la propria terra, la se-
conda più grande iso-
la del Mediterraneo. 

Invece, che siamo
una congerie di gente
disunita (mal unidos)
per colpa nostra è
chiaro da sempre. A di-
mostrazione, credo che
nessun’altra regione
d’Europa annoveri al
suo interno tante co-
struzioni militari quan-
te la Sardegna, dal

A Duemila avanti Cristo
ad oggi. 

Soltanto di nuraghi
se ne contano più di
diecimila, tra quelli di
stanziamento e quelli
di avvistamento: vale a
dire un nuraghe per
ogni dieci/quindici abi-
tanti, su un totale di
cento/centocinquanta-
mila persone che si fa-
cevano la guerra di
continuo: contadini
contro contadini nelle
pianure, pescatori con-
tro pescatori nei mari
interni, pastori contro
pastori nelle monta-
gne, contadini contro
pastori negli altipiani.
Insomma, dall’esame
storico del periodo, si
profila un quadro di di-
scordia e di conflittua-
lità interna che non so-
lo non può essere chia-
mato civiltà dai ro-
mantici del passato - se
non si vuol chiamare
civiltà la guerra - ma
che spiega l’impossibi-
lità dei sardi di darsi
prima o poi un’unita-
rietà statuale indigena
(anche i regni giudica-
li medioevali furono
ben quattro e, spesso,
in lotta fra loro), e giu-
stifica altresì l’esito del-
le dominazioni stra-
niere nel corso dei se-
coli, nonché mutatis
mutandis la situazione
socio-politica della Sar-
degna moderna e con-
temporanea. 

Resta infine da esa-
minare la parola locos 
che tradurrei più con
stupidi che con matti. 

Siamo stupidi? Solo
gli stupidi sono invidio-
si l’uno dell’altro, ser-
vili col potente, arro-
ganti col debole, ranco-
rosi e vendicativi per
un nonnulla; e cattivi,
nel vero senso del ter-
mine. Non ci badiamo
quasi più, eppure non
passa giorno che non
vengano denunciati
nell’isola uno, due e
perfino tre delitti effe-
rati; non perpetrati d’i-
stinto, come quello del
marito che trova la
moglie a letto con l’a-
mante ma di quelli co-
vati nel profondo del
cuore per decenni, e
sfogati brutalmente in
un tenebroso viottolo di
paese o dietro un mu-
retto a secco di campa-
gna. 

E le virtù? Sarò
grato a chi me le vorrà
segnalare.

L’Italia ha celebrato ieri il 25 aprile, festa della Liberazione. Il presidente Ciampi si
è rivolto ai giovani, esortandoli ad avere fiducia nel futuro. A Cagliari la

manifestazione si è svolta nel Parco delle Rimembranze (nella foto). Militari, partigiani e amministratori
hanno reso omaggio ai caduti. I no global hanno sfilato contro la guerra. � ALLE PAGINE 3, 9

Cagliari 

L’ALTRA FACCIA DELLA STORIA

CERCATA E VANTATA DA TUTTI

L’identità
sarda

MMDI FRANCESCO CESARE CASULAMM

La balestra, l’arma scelta da una donna dopo una lite
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Una giovane della Maddalena è
in fin di vita dopo un terribile in-
cidente stradale, che ha coinvol-
to quattro mezzi, avvenuto ieri
poco lontano da Arzachena. La
moto su cui viaggiava, guidata
da un amico, ha centrato in pie-
no un’Astra station wagon che
proveniva nel senso opposto e
ha svoltato verso una strada la-
terale. Nell’urto la giovane (An-
tonella Manunta, 30 anni) è vo-
lata sull’asfalto. Mentre un’altra
moto, che seguiva la prima, an-
dava ugualmente a sbattere sul-
l’Astra, Antonella è stata proba-
bilmente investita da una secon-
da auto: a bordo due americani,
marito e moglie, che dopo l’inci-
dente sono scappati ma sono
stati rintracciati poco dopo. Tut-
te da accertare, comunque, le
responsabilità dell’accaduto, a
partire proprio dal ruolo avuto
dalla seconda auto. Le gravissi-
me condizioni di Antonella Ma-
nunta (trauma cranico, è stata
ricoverata in stato di coma nel-
l’ospedale civile di Olbia) potreb-
bero esser state provocate so-
prattutto dall’impatto col terre-
no dopo il volo. Feriti, ma meno
gravi, gli altri tre motociclisti.

� GIORGIONI A PAGINA 17

Paolo Bonolis e Donato Bilancia

Domenica In

Serial-killer
da Bonolis
Esplode
la polemica
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DONATO BILANCIA

UNA GIORNATA PER RICORDAREIII25 APRILEII 
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Lavoratori dipendenti

Scade venerdì
il modello 730
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Domande per la 488

Isole minori, 
nuovo termine
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Per la riconversione

Vigneti, aiuti
dalla Ue
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Anniversari. Un secolo fa fece il giro dell’Isola: 2700 km in 11 giorni

La prima auto che stupì i sardi
Un secolo fa, il 26 aprile 1904,
l’automobile fece la sua compar-
sa sulle strade della Sardegna.
L’Isotta Fraschini, guidata dal
commendator Federico Johnson
(direttore del Touring Club Ita-
liano) scorrazzò su e giù per l’I-
sola percorrendo 2700 chilome-
tri lungo strade bianche e polve-
rose, per non dire inesistenti. La
mitica macchina portò a compi-
mento il giro in undici giorni
senza alcun inconveniente. Per
la maggior parte dei sardi fu una
grande sorpresa e meraviglia
scoprire la sbuffante auto che
andava più veloce del treno e dei
cavalli. In realtà la primissima
auto si era vista il 15 luglio 1903
a Cagliari quando la francese
Vermorel del signor Efisio Ma-
nunza di Sestu fece la sua com-
parsa in via Roma.
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QUARTU

Esplode la condotta
allagate le case
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ORISTANO

Sindaco nel mirino
Scritte volgari
in piazza Eleonora
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LANUSEI

Lanciano molotov
contro il Comune

� A PAGINA 15

ARZACHENA

Distretto turistico,
la Giunta contraria
a Porto Cervo
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NELLE CRONACHE

IN PRIMA NAZIONALE

Hans Heiling
al Teatro Lirico

Una scena di Hans Heiling [DANIELA ZEDDA]
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